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1. Quadro di sintesi 
 

Ai sensi delle previsioni statutarie, entro il mese di ottobre, il Consiglio Generale 

approva il Documento Programmatico Previsionale dell'attività istituzionale relativo 

all'esercizio successivo, la cui predisposizione è demandata al Comitato di 

Amministrazione. Il Documento approvato viene trasmesso entro quindici giorni alla 

Autorità di Vigilanza in osservanza delle disposizioni normative. 

I criteri e le logiche che hanno guidato il Comitato di Amministrazione nella 

predisposizione del DPPA per l'esercizio 2026 seguono, da un lato le linee 

programmatiche e strategiche inerenti alla programmazione triennale dell'attività della 

Fondazione fissate nel Documento Programmatico Pluriennale 2026-2029, dall'altro 

possono registrare significative novità positive e recepire previsioni di sviluppo di 

crescita della Fondazione. 

1) La presenza di tre soci fondazionali (Fondazione Compagnia San Paolo, Fondazione 

CRT e Fondazione CRC) nell'azionariato della Banca CRS, presenza da noi fortemente 

voluta per rafforzare l'immagine di solidità della banca conferitaria e per avere nuovi 

importanti soci con cui, come Fondazione, interloquire per potenziare molti aspetti 

operativi di nostra competenza. 

2) La previsione di crescita per la banca conferitaria, illustrata nella recente semestrale, 

è confermata: i risultati di fine anno si prospettano soddisfacenti, con l’ipotesi di un 

dividendo 2026 alla Fondazione incrementato di circa un 20% rispetto al 2025. 

Questo nonostante i crescenti rischi geopolitici che minacciano la stabilità economica, 

con potenziali risvolti negativi nei bilanci delle banche. 

Una certa cautela è quindi doverosa: un ulteriore incremento della nuova tassazione 

oppure una richiesta di un rafforzamento del patrimonio alle banche non sono del tutto 

scongiurate.              

Possiamo però ad oggi considerare plausibile il mantenimento della capacità di 

incidenza della Fondazione per tutti i comparti di sua competenza rivolti allo sviluppo 

del territorio. 
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Tra le priorità di intervento intendiamo riconfermare quindi:  

• l'attenzione prioritaria all’accompagnamento delle fasce sociali più 

vulnerabili, dedicando particolare interesse a sostenere quelle iniziative che 

attengono alla formazione dei giovani, al sostegno delle famiglie in difficoltà, 

agli inserimenti lavorativi ed all’emergenza abitativa; 

• la concentrazione dei settori e dei territori di competenza della 

Fondazione: per non disperdere energie e risultare marginali; 

• il supporto ad iniziative e progetti che siano generativi di valore e sostenibili 

nel tempo; 

• la promozione di interventi atti a configurarsi come “investimenti”, 

lavorando quindi nel sostenere la “costruzione di infrastrutture” siano esse 

fisiche, digitali, di comportamento e/o di metodo; 

• la produzione di contesti che favoriscano la collaborazione tra soggetti 

proponenti, pur garantendo le singole identità; 

• la collaborazione con altre Fondazioni di territorio, in particolare con le 

fondazioni presenti come azioniste nella banca conferitaria per condividere 

progettualità e processi organizzativi, tramite co-finanziamenti e proposte di 

iniziative comuni, necessari per aumentare l’impatto delle ricadute sui territori. 

 

In estrema sintesi il DPPA 2026 si può descrivere in questo modo: 

• la gestione economica preventiva un risultato (avanzo di esercizio) stimato in € 

1.535.825; 

• il fondo di stabilizzazione delle erogazioni si incrementa di circa 421.000; 

• tassazione utile (legge n. 178 del 2020) che alimenta un nuovo fondo a 

disposizione per le erogazioni stimato ad euro 334.000 circa; 

• le disponibilità per le erogazioni 2026, a seguito degli accantonamenti 

obbligatori e allo stanziamento al fondo stabilizzazione, si attestano a € 
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776.000, a questo si andrebbe ad aggiungere il “fondo per le erogazioni art. 

1 comma 47 della legge n. 178 del 2020”, per un totale erogazioni pari a 

circa € 1.100.000, al netto dei crediti di imposta; 

• il patrimonio netto è in crescita; 

• i settori di intervento sono quattro; 

la struttura dell’attività istituzionale vede attestarsi la progettualità propria e gli impegni 

pluriennali ad un 19% lasciando un 81% delle risorse disponibili alle richieste 

provenienti dal territorio
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2. Quadro economico patrimoniale 
 

2.1 Il quadro economico 

Prendiamo in esame con maggior dettaglio le principali voci: 

➢ Introiti 

Gli introiti complessivi sono previsti dell'ordine di € 2.533.265 e sono così costituiti: 

• dividendi da Banca Conferitaria: € 2.200.000; 

• dividendi da Cassa Depositi e Prestiti SPA: € 200.000;  

• dividendi da Banca d’Italia: € 181.000;  

• proventi da gestioni patrimoniali: € 185.000; 

• interessi e proventi da disponibilità liquide e da strumenti finanziari non 

immobilizzati € 50.000. 

➢ Oneri di funzionamento 

I costi di funzionamento si stimano a circa € 330.000. 

Il conto Economico riportato in allegato dettaglia questa situazione. (Allegato 1). 

 

2.2 Il quadro Patrimoniale 

Circa la gestione del patrimonio – il cui Regolamento approvato nel 2021 offre linee 

sicure di gestione del medesimo - la Fondazione si atterrà naturalmente ai principi 

generali indicati nel Protocollo ACRI/MEF e nella Carta delle Fondazioni. 

Il Comitato di amministrazione si adopererà ad incrementare nuovi investimenti in 

strumenti finanziari nell’ottica di diversificazione rispetto alla quota nella banca 

conferitaria, in modo da adeguarsi progressivamente alle indicazioni richieste. 

Le principali risultanze che il DPPA 2026 delinea sono racchiuse nelle seguenti tabelle. 
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➢ L'andamento del patrimonio netto – STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 

 

DPPA 2026  

ANDAMENTO DEL PATRIMONIO NETTO 

  
2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

PREVENTIVO 
2025 

DPPA 2026 
  

PATRIMONIO 
NETTO 

                    

35.631.329 
€ 

35.744.182 
€ 

35.940.863 
€ 

35.992.528 
€ 

36.127.477 
€ 

36.322.172 
€ 

36.548.206 
€ 

36.896.746 
€ 

37.196.746 € 
37.503.911 

€ 
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➢ L'andamento del fondo stabilizzazione – STATO PATRIMONIALE – PASSIVO 

 

DPPA 2025  
ANDAMENTO FONDI DI STABILIZZAZIONE DELLE EROGAZIONI 

  
BILANCIO 

2017 
BILANCIO 

2018 
BILANCIO 

2019 
BILANCIO 

2020 
BILANCIO 

2021 
BILANCIO 

2022 
BILANCIO 

2023 
BILANCIO 

2024 
PREVENTIVO 

2025 
DPPA 
2026 

 

FONDO DI 
STABILIZZAZIONE 

926.649 € 
850.953 

€ 
1.215.732 

€ 
1.311.520 

€ 
1.425.379 

€ 
1.488.299 

€ 
1.738.529 

€ 
2.113.826 

€ 
2.313.826 € 

2.735.678 
€ 

 

NEW - Fondo per le 
erogazioni di cui 

all'art. 1 comma 47 
legge 178 del 2020 

        

135.000 € 214.487 € 200.327 € 276.167 € 280.000 € 333.720 €  
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3. L'attività istituzionale 

 

3.1 Ripartizione delle risorse 

Sulla base di priorità indicate nel Documento Programmatico Pluriennale 2026-2028 la 

Fondazione, nel 2026, assegnerà le risorse erogative nei quattro settori rilevanti, 

come evidenziato dalla seguente tabella. 

 

 

DPPA 2026 

RIPARTIZIONE EROGAZIONI PER SETTORE 

SETTORI D'INTERVENTO 
DPPA 2026 

 
€ %  

ARTE ATTIVITA' E BENI 
CULTURALI 

€ 252.000 23%  

VOLONTARIATO FILANTROPIA 
BENEFICIENZA 

€ 353.000 32%  

credito imposta Fondo contrasto povertà 
educativa minorile 

€ 3.190    

EDUCAZIONE ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

€ 305.000 28%  

credito imposta Fondo repubblica digitale € 10.884    

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA 
PREVENTIVA E RIABILITATIVA 

€ 190.000 17%  

TOTALE EROGAZIONI € 1.100.000 100%  

TOTALE COMPLESSIVO 
EROGATO 

€ 1.114.074  
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3.2 Progetti pluriennali 

In questa categoria ricadono: 

• l’impegno per il sostegno all'insediamento Universitario in provincia di 

Cuneo. Questo impegno “Patto Locale”, deliberato in data 12 settembre 2011, 

è stato incrementato nel corso del 2020, a causa del mancato apporto della 

quota di spettanza della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed 

Agricoltura, ad euro 59.472 ed è attribuito all'interno del settore Educazione, 

Istruzione e formazione. 

• Progetto di sicurezza stradale per le scuole di ogni ordine e grado sulla 

Provincia di Cuneo, su indicazione del Presidente della Provincia di Cuneo, con 

le Fondazioni di Saluzzo, Fossano e Cuneo, prosecuzione della triennalità 

sperimentale (2023-2025) per un impegno stimato di euro 10.000 da 

addebitare del settore Educazione, Istruzione e formazione. 

3.2.1. Fondi nazionali 

La Fondazione CRS, inoltre, aderisce ad alcuni fondi di carattere nazionale nati da 

accordi e partenariati pubblici-privati, volti a intervenire su specifiche tematiche, di 

particolare importanza per lo sviluppo del Paese:   

In particolare il Fondo Repubblica digitale, istituito nel 2022 a seguito della firma del 

protocollo da parte del Ministro per la transizione digitale, il Ministro dell’economia e 

della Finanza e dell’Associazione di Fondazioni e di Casse di risparmio Spa (ACRI), ha 

l’obiettivo di accrescere le competenze digitali degli italiani, sostenendo progetti rivolti 

alla formazione e all’inclusione digitale. 

Fondo Unico Nazionale (FUN), attivato nel 2018, prevede il pagamento di una quota 

annuale per il finanziamento dei Centri Servizi per il volontariato in luogo dei già esistenti 

fondi speciali per il volontariato regionali, quota di accantonamento al fondo del 

volontariato (voce di Conto Economico). 

Fondo Nazionale iniziative comuni ACRI, fondo comune delle Fondazioni per 

rispondere a emergenze, quota di accantonamento (voce di Conto Economico). 

 

• l’impegno a sostegno della Fondazione con il Sud* pari a euro 22.028, 

attribuito all’interno del settore Volontariato, filantropia e beneficenza; 

• Impegno al fondo repubblica digitale** – pari ad euro 14.512,14 di cui: 

. euro 10.884,11 credito d’imposta; 

. euro 3.628,03 quale importo aggiuntivo ed è attribuito all'interno del settore 

Educazione, Istruzione e formazione. 

• Impegno al fondo povertà educativa minorile ***- pari ad euro 4.252,65 di 
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cui: 

. euro 3.189,49 credito d’imposta; 

.euro 1.063,16 quale importo aggiuntivo ed è attribuito all'interno del settore 

Volontariato, filantropia e beneficenza. 

Il tutto per un totale complessivo di euro 96.191, al netto del credito di imposta. 

 
*  Prot. 459 del 09/09/2024 – ACRI 
**Prot. 477 del 29/09/2025 – ACRI 

       ***Prot. 482 del 30/09/2025 - ACRI 

*** 

3.3 Progetti propri 

La Fondazione continuerà nel corso del 2026 nella promozione di una propria 

progettualità che qui di seguito viene indicata: 

Settore arte, attività e beni culturali: 

• visite museali (Museo Civico e Museo Ferroviario) tramite l'iniziativa “Visita ai 

Musei” per un importo di euro 500 – contromarche rilasciate, esclusivamente 

dalla Fondazione, a gruppi, singoli e scuole; 

• progetto “Visit Savigliano” www.visitsavigliano.it, (dono al territorio dei Comuni 

di Savigliano, Genola, Marene, Monasterolo di Savigliano lanciato nel 2016 in 

occasione dei 25 anni della Fondazione), Il mantenimento del sito e il suo 

aggiornamento ad opera della Fondazione Ente Manifestazioni hanno un costo 

annuo di circa 1.500 euro. 

La Fondazione, di concerto con l’amministrazione comunale, sta valutando un 

completo restyling del sito, per renderlo sia graficamente più accattivante sia 

più fruibile per gli utenti, aggiungendo percorsi ciclabili e nuove proposte 

turistiche.  

Per ripartire il progetto dovrà essere condiviso con i principali attori locali che si 

occupano di turismo, di ricettività e promozione degli eventi. 

La Fondazione ha accantonato negli anni una cifra sufficiente alla realizzazione 

del sito. 

Il budget stanziato per il 2026 è di euro 5.000;  

• progetto “Pedala in città” per una cultura della sostenibilità ambientale euro 

18.000, progetto nato nel 2008 che ha assegnato negli anni circa 1.400 

biciclette – targate Fondazione CRS - alle associazioni, enti, parrocchie del 

territorio per sostegno ad eventi, banchi di beneficenza e raccolta fondi; 

Settore Volontariato, Filantropia e Beneficenza: 

• “insieme per donare”: 

http://www.visitsavigliano.it/
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Nel 2024 la Fondazione CRS – promotrice dell’iniziativa, insieme alla Banca 

CRS- ha avviato un progetto sperimentale rivolto alle associazioni del Terzo 

settore del territorio di Savigliano, Marene, Genola e Monasterolo di Savigliano 

(che hanno inizialmente aderito in una ventina), coinvolgendo le aziende.  

Le finalità dell’iniziativa “Insieme per donare” era di fornire alle associazioni 

del territorio prodotti di prima necessità attraverso accordi con le aziende 

produttrici e/o distributrici e la riduzione di sprechi, in primo luogo di prodotti 

alimentari. 

Il progetto si è rivolto quindi alle aziende produttrici e/o alimentari per ottenere: 

-donazioni gratuite da parte delle aziende, distribuiti poi gratuitamente alle 

associazioni aderenti;  

-vendita su convenzione di prodotti a prezzi scontati che verranno poi 

rivenduti, alla medesima cifra, alle associazioni aderenti che ne hanno fatto 

richiesta. 

Le aziende contattate sono state 186, di cui 30 aziende donatrici e 15 aziende 

che vendono sottocosto. 

I partner del progetto sono: 

- Fondazione CRS e Banca CRS: finanziatori dell’iniziativa (main sponsor); 

- La Rede solidale odv (main partner): individua le aziende donatrici e/o 

fornitrici a prezzo scontato e gestisce in esclusiva il rapporto con loro; 

- Main Partner del progetto “Insieme per donare”: il Dono odv, gestisce il 

ritiro presso le aziende dei prodotti, l’immagazzinamento temporaneo e la 

distribuzione alle associazioni; 

- Coordinamento Associazioni: Consulta comunale della Solidarietà; 

- Partner Operativi: Associazioni/Enti: gestiscono i progetti attivando 

operativamente le diverse progettualità con il supporto delle risorse 

provenienti dal volontariato. 

Ad oggi le associazioni che beneficiano del progetto sono oltre 50. 

- I comuni del territorio di riferimento della Fondazione che applicheranno lo 

sconto TARI per le aziende che doneranno prodotti alimentari. 

La Fondazione CRS si fa carico di rimborsare il costo del personale attivo sul progetto, 

(risorsa individuata a suo tempo dall’ Ass. Liberi dentro di Saluzzo) per una cifra annua 

di 15.000 euro. 

• “Insieme per Locare”: 

è una nuova iniziativa promossa dall’associazione La rete del dono odv che ha 

come finalità: 

- Il sostengo a famiglie (utenti) che, pur avendo trovato un appartamento in 

affitto, hanno difficoltà a sostenere i costi iniziali (caparra, servizi 
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dell’agenzia immobiliare, anticipo canoni).  

Con questo progetto: 

- La Rete odv costituisce un fondo a favore di un’associazione, aderente al 

progetto, finalizzato ad anticipare agli utenti (in grado di far fronte 

economicamente ad un contratto di locazione), le spese da sostenere 

all’atto di stipula del contratto; 

- L’associazione accede al Fondo e può quindi erogare all’utente, a titolo di 

prestito da restituire in 24 rate mensili senza interessi, la somma necessaria 

alla copertura delle spese iniziali; 

- L’associazione si impegna ad accreditare nel fondo tutte le rate che l’utente 

verserà mensilmente all’associazione stessa; 

- Nel caso in cui il prestito non venga parzialmente o totalmente onorato 

dall’utente, l’associazione si farà garante di restituire al fondo almeno il 50% 

della cifra. 

La Fondazione CRS, constatata l’emergenza del caro affitti sul territorio e la difficoltà 

per le famiglie di procedere alla stipulazione dei contratti di affitto, vuole contribuire 

all’incremento del fondo con la somma di 15.000 euro. 

L’importo complessivo stanziato per il progetto è quindi di euro 30.000.  

• riconferma del progetto “Occupiamoci” borse lavoro per i giovani euro 23.000; 

Con il progetto nato nel 2015 la Fondazione ha promosso fino ad oggi 

l’attivazione di circa 55 tirocini in collaborazione con i comuni di Savigliano, 

Genola, Marene e Monasterolo di Savigliano, le associazioni e gli asili paritari, 

a seguito della presentazione e della valutazione di un progetto formativo. In 

particolare le borse lavoro vengono anche concesse come cofinanziamento, 

requisito necessario alle associazioni ed enti del territorio, per partecipare ai 

bandi indetti da altre Fondazioni del territorio; 

• fondo emergenza euro 5.000, somma destinata per eventuali imprevisti, 

emergenze o richieste straordinarie fuori sessione erogativa. 

Settore Educazione, Istruzione e Formazione (incluso l’acquisto di prodotti 

editoriali per la scuola): 

 

• “Borse di studio intitolate al dottor Roberto Governa e Consigliere Elisa Brizio 

euro 16.400.  

Il progetto assegna 40 borse di studio per merito assoluto e per merito relativo agli 

studenti degli istituti delle scuole superiori saviglianesi (IIS Arimondi Eula, IIS 

Cravetta e Ass. CNOS FAP Piemonte). 
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Settore salute, medicina preventiva e riabilitativa: 

• fondo emergenza euro 5.000, somma destinata per eventuali imprevisti, 

emergenze o richieste straordinarie fuori sessione erogativa. 

 Il tutto per un totale complessivo di euro 102.900. 

 ***  

3.3 Bandi propri 

La Fondazione si riserva la possibilità nei prossimi anni di destinare parte delle risorse 

a disposizione per la realizzazione di un bando proprio. 
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3.4 Richieste provenienti dal territorio  

La Fondazione nel 2026 conferma l’intervento attraverso due sessioni erogative per 

accogliere le istanze provenienti dal territorio:  

- una “generale”, dedicata ai settori dell’arte e cultura, volontariato filantropia 

e beneficenza, salute, medicina preventiva e riabilitativa; 

- una “speciale”, dedicata al settore dell'educazione, istruzione e formazione 

Le sessioni erogative avranno questa dimensione temporale: 

Sessione Generale: 

•  apertura sessione 9 febbraio 2026;  

•  chiusura sessione 6 aprile 2026; 

•  Istruttoria commissioni – aprile/maggio 2025 

•  Delibera del Comitato di Amministrazione– entro maggio 2025. 

Sessione Speciale: 

•  apertura sessione 9 febbraio 2025; 

•  chiusura sessione 5 ottobre 2026; 

•  Istruttoria commissioni – entro ottobre 2025 

•  Delibera del Comitato di Amministrazione – entro novembre 2025. 

3.4.1 Modalità di rendicontazione ed erogazione dei contributi 

Tutte le richieste di contributo relative alle sessioni erogative dovranno essere 

presentate on line – Portale Incontriamoci che nel corso del 2025 è stato 

rinnovato- seguendo l’apposita procedura e producendo la documentazione 

richiesta. 

Ulteriori informazioni sono dettagliate nell'apposito Regolamento per l'attività 

istituzionale. 

Tutti i soggetti richiedenti, che abbiano trasmesso la propria richiesta di contributo, 

ricevono, dopo la deliberazione del Comitato di Amministrazione, una notifica sul 

Portale Incontriamoci sia in caso di accoglimento sia nel caso in cui la Fondazione CRS 

abbia assunto una decisione negativa. I contributi deliberati saranno erogati a seguito 

dell’effettiva e comprovata realizzazione dell’iniziativa. I soggetti a favore dei quali la 
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Fondazione CRS delibera un contributo potranno richiedere un anticipo dell’erogazione 

fino al 50%. Il contributo deliberato deve essere rendicontato a saldo o in più tranche, 

con l’invio dell’ALEGATO B – Regolamento dell’attività istituzionale,  

3.6 Quadro di sintesi della politica erogativa 

Le due tabelle che seguono condensano lo schema di lavoro che si intende seguire per 

quanto riguarda la politica erogativa.
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DPPA 2026  
Dettaglio delle Progettualità 

  SETTORI   

STRUMENTI DI POLITICA EROGATIVA 
ARTE E 

CULTURA 
VOLONTARIATO 

SALUTE 
PUBBLICA 

EDUCAZIONE TOTALE 
 

IMPEGNI PLURIENNALI:            

*Insediamenti universitari nella provincia di Cuneo       59.472    

*Fondazione con il Sud   22.028        

* Fondo per la repubblica digitale       3.628    

* Fondo povertà educativa minorile   1.063        

* Progetto di sicurezza stradale        10.000    

TOTALE IMPEGNI PLURIENNALI   96.191  

PROGETTI PROPRI:            

*Insieme per donare   15.000        

*Insieme per locare - new   15.000        

* Borse lavoro (Occupiamoci)   23.000        

*Visite ai musei cittadini 500          

* Borse studio in memoria del dott. Governa       16.400    

* Visit Savigliano 5.000          

* Pedala in città 18.000          

* Fondo emergenza   5.000 5.000      

TOTALE PROGETTI PROPRI   102.900  

IMPEGNI ISTITUZIONALI            

*Quota associativa Ass. Civitas -per la promozione dei beni culturali di Savigliano 1.000          

*Borse di studio alla Facoltà di Tecniche Erboristiche       3.080    

*Fondo progetti Fondazioni piemontesi       2.500    

TOTALE IMPEGNI ISTITUZIONALI         6.580  

TOTALE DA EROGARE SUL TERRITORIO (ON DEMAND) (compresi i 4 Comuni)         894.329  

TOTALE EROGAZIONI          1.100.000  

Credito di imposta Fondo Repubblica Digitale e Fondo povertà educativa                 14.074,00     

TOTALE EROGAZIONI AL LORDO DEL CREDITO DI IMPOSTA         1.114.074  
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DPPA 2026  

Ripartizione per strumento di politica erogativa 

STRUMENTI DI POLITICA 
EROGATIVA 

DPPA 2026 PREVENTIVO 2025 
        

€ % € % 

IMPEGNI PLURIENNALI  96.191 € 8,7% 97.785 € 9,97% 

PROGETTI PROPRI 102.900 € 9,4% 89.000 € 9,48% 

IMPEGNI ISTITUZIONALI 6.580 € 0,6% 6.080 € 2,81% 

RICHIESTE DAL 
TERRITORIO* 

894.329 € 81,3% 762.135 € 79,89% 

TOTALE GENERALE 1.100.000 € 100% 955.000 € 100% 
* compresi i comuni di 

intervento della fondazione     
 

La Fondazione CRS (come previsto dall’Art 2.3 dello Statuto) svolge la propria attività prevalentemente nel territorio di riferimento che è costituito dai Comuni di Savigliano, 

Marene, Genola e Monasterolo di Savigliano.  La Fondazione CRS può operare in altri ambiti territoriali della provincia di Cuneo, in ambito regionale, nazionale ed 

internazionale, eventualmente con il coordinamento della Consulta delle Fondazioni di origine bancaria del Piemonte e della Liguria, dell’Associazione di Fondazioni e di 

Casse di Risparmio S.p.A. (ACRI) o di altri enti similari. 
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3.7 Criteri generali di lavoro  

La Fondazione presterà particolare attenzione a iniziative: 

•• rivolte a soggetti svantaggiati, in crescente aumento rispetto agli anni precedenti; 

•• rivolte ai giovani quali protagonisti nella creazione di capitale umano e intellettuale 

per lo sviluppo del territorio di riferimento, garanti inoltre del ricambio generazionale nel 

mondo associativo; 

•• presentate in rete da vari soggetti (la cui natura sia sempre coerente con i dettami 

del nostro regolamento) che collaborino per la risoluzione di un problema o lo 

svolgimento di una iniziativa; 

•• che presentino progressive caratteristiche di auto-sostenibilità, anche 

attraverso cofinanziamento da parte dei soggetti richiedenti e raccolte di finanziamenti 

da soggetti terzi; 

•• capaci di innescare percorsi di sviluppo e progettazione congiunta importanti 

per il territorio. 

Il tutto mantenendo sempre un’attenzione a sostenere le varie realtà associative locali. 

Contestualmente la Fondazione si sta attivando per incontrare le Amministrazioni locali 

dei Comuni di Savigliano, Genola, Monasterolo di Savigliano e Marene per valutare le 

relative istanze di progettualità. 

 

3.7.1 Monitoraggio e valutazione dei risultati 

Si ricorda che nella valutazione delle richieste di contributo la Fondazione adotterà i 

seguenti criteri di valutazione espressi nel Regolamento per l’Attività Istituzionale. 

In rispondenza agli obiettivi fissati dal Documento Programmatico Pluriennale in materia 

di monitoraggio e valutazione, e sulla base di criteri definiti dal Comitato di 

Amministrazione in fase di deliberazione dei contributi, saranno effettuate azioni di: 
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•• monitoraggio, appurandone lo stato di avanzamento al fine di verificare il 

corretto svolgimento delle previste attività; 

** verifica, a campione, dell’effettiva e coerente realizzazione delle 

iniziative oggetto di contributo e delle spese in tal modo sostenute; 

•• valutazione dei risultati, al fine di appurare, in termini quantitativi e 

qualitativi, gli esiti delle attività condotte 

***la valutazione degli effetti, ove possibile, al fine di rilevare gli impatti 

determinati dalle attività condotte in termini di benefici prodotti per la comunità 

di riferimento. 

•• compilazione del modello “Richiesta di liquidazione” e relativi allegati 

da produrre indicati nel documento (allegato al Regolamento per l’attività 

istituzionale), solamente per i contributi accolti maggiori di euro 500. 

Particolare attenzione verrà quindi data alle più precise progettazioni e 

puntuali rendicontazioni, escludendo per il futuro progetti che non hanno 

le caratteristiche richieste e non supportati da adeguati documenti 

rendicontativi. 

3.8 Settori di intervento: temi e linee guida 

Arte, Attività e beni culturali (in rapporto sinergico con la Commissione 

Educazione, Istruzione e formazione) 

Nel 2026 i temi che saranno di particolare attenzione sono i seguenti: 

•  la valorizzazione delle risorse culturali esistenti ed in specifico le infrastrutture 

museali; 

• il supporto alle manifestazioni culturali ed artistiche del territorio. 

A sostegno di queste linee di indirizzo: 
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• si manterranno le iniziative di supporto agli ingressi per i Musei cittadini e al 

progetto Visit Savigliano per la promozione del turismo; 

• si consoliderà l'attività di coordinamento con gli assessorati e le Consulte; 

• si manterrà la cooperazione con l’Associazione Civitas- “Consulta per i Beni 

artistici e Culturali di Savigliano” di cui la Fondazione è socio istituzionale; 

• si procederà con incontri con le associazioni per meglio acquisire indicazioni 

sul loro operato e relativi programmi. 

Volontariato, Filantropia e Beneficenza 

I temi rilevanti saranno: 

• contrasto alla povertà; 

• emergenza abitativa, attraverso il potenziamento delle iniziative esistenti con la 

costituzione di un fondo di prestito per il sostegno alle spese degli affitti; 

• prevenzione ed integrazione sociale, con particolare riferimento al tema 

dell’immigrazione; 

• iniziative a favore delle donne; 

• progetti a favore di giovani e bambini in età scolare. 

A sostegno di queste linee di sviluppo: 

• si proseguirà con il progetto “Occupiamoci” per l’attivazione di tirocini a giovani 

disoccupati e persone svantaggiate; 

• si manterrà una forte collaborazione con l'Assessorato e relativa consulta 

comunale; 

Educazione, Istruzione e Formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali per 

la scuola (in rapporto sinergico con la Commissione Arte, Attività e beni culturali) 

Temi rilevanti saranno: 

• infrastrutture per la formazione; 

• educazione e formazione dei cittadini; 
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• scuole e territorio; 

• atenei e territorio; 

• processi innovativi e progettualità integrativa dell’offerta formativa istituzionale. 

A sostegno di queste linee di indirizzo: 

• si proseguirà con il coordinamento con la dirigenza scolastica degli istituti di 

territorio, con i rappresentanti designati del Polo universitario saviglianese e gli 

assessorati di riferimento; 

• si conferma la prosecuzione del finanziamento per l'insediamento universitario 

nella provincia di Cuneo (si lavorerà anche per una più precisa 

rappresentazione dei risultati conseguiti, in collaborazione con la Fondazione 

CRC e gli altri firmatari della convenzione) 

• si continuerà con l'iniziativa delle Borse di Studio alle scuole superiori 

saviglianesi; 

• si riconferma l’impegno al finanziamento di n. 4 borse di studio alla Facoltà di 

Tecniche Erboristiche – sede di Savigliano, assegnate in occasione della 

“Tavola Rotonda” organizzata nella manifestazione cittadina di “QuintEssenza”; 

• supporto a progetti collettivi con le Fondazioni piemontesi, nell’ambito 

dell’associazione esistente; 

• nell’ottica di collaborazione con le altre Fondazioni si procederà ad aderire a 

possibili progettualità presentate, come quella del Progetto di sicurezza 

stradale; 

• particolare attenzione sarà anche dedicata alle proposte formative in ambito 

musicale, sportivo e teatrale. 

Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Riabilitativa 

I temi rilevanti saranno: 
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• prevenzione e promozione della salute, con particolare attenzione alle 

patologie che incidono sulle fasce giovanili; 

• attività di sostegno psicologico alle fasce più deboli; 

• formazione e ricerca; 

A sostegno di queste linee di sviluppo: 

• si lavorerà in stretto accordo con la Direzione ASL e, per progetti congiunti, con 

l'Associazione Amici dell'Ospedale odv e Fondazione Ospedale SSF ETS per 

uno specifico sostegno al Nosocomio Saviglianese e al relativo territorio; 

• ulteriore elemento sarà la cura nell'esame di specifiche richieste provenienti 

dalle associazioni, soprattutto quelle a supporto delle fragilità sociali. 
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ALLEGATO 1 – CE 2026* 
 

 

CONTO ECONOMICO 

  2026 

1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali    185.000 

        

2 Dividendi e proventi assimilati   2.298.265 

  b) da altre immobilizzazioni finanziarie:     

  Banca CRS 2.200.000,00   

  CDP 200.000,00   

  Banca d'Italia 181.000,00   

        

3 Interessi e proventi assimilati   50.000 

        

    0,00   

10 Oneri   330.000 

  a) Compensi e rimborsi organi statutari 90.000,00   

  b) per il personale 70.000,00   

  c) per consulenti e collaboratori esterni (consulenza Addendum) 85.000,00   

  g) ammortamenti 25.000,00   

  i) altri oneri 60.000,00   

13 Imposte   333.720,00 

    667.440,00   

13b Accantonamento legge 178/2020   333.720,00 

        

  AVANZO (DISAVANZO) DELL'ESERCIZIO   1.535.825 

        

15 Accantonamento alla riserva obbligatoria   307.165 

        

17 Accantonamento al fondo per il volontariato   40.955 

        

18 Accantonamento ai fondi per l'attività d'istituto:   1.187.705 

  a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni 593.852,33   

  b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 593.852,33   

  c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori statutari     

  d) agli altri fondi - iniziative comuni 3.685,98   

  arrotondamenti     

19 Accontamento alla riserva per l'integrità di patrimonio   0 

        

        

  AVANZO (DISAVANZO) DELL'ESERCIZIO   0 

        
 

*I dati numerici riportati si riferiscono a dati consolidati 2024 e preventivi 2025, alla semestrale 

della Banca CRS S.p.A. ed alle comunicazioni ACRI (relativamente ai fondi repubblica digitale, 

povertà educativa e Fondazione con il Sud). 


